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OSSCRTAZIOITf 



Xl Padre Barrelier fu il primo che iaCesSe 
conoscere Varum pmboscideum ^ Linn. ) , e fra 
quei , che ne ban parlato è aacbe l'unico ohe I' 
'«bbia veduto. Nella di lui Opéra ratrtòlata~i*&M- 
' tue 'per Galliam , Hispaniàm l dt ItàUam ^^ièrv4^• 
tae\ redatta e pubbncata'Del't7Ì4dopo la' tnor. 
' («'dell'Autore , da AtiIodìo Jiusieu , alia tavola 
' XiSù ne è data una figura, passa bi Intente buona, 
col nome òiarisarumlat^olium minus repenscae- 
spitosum , e nell'osservazione i8a pag. 19 è no- 
tato che trovoUa nelle sommità dell'Apennino • 

- ma senza indicare in qual parte d'Italia. È fatta 
men/.ione deli'omm proboscideum anche nel Mu. 
tea di piànte rare del Boccone , ove è chiamato 

■ arìsaram minus proboscideum , e quantunque il 
Museo di piante rare sia stampato nel 1697 pu- 
re il merito della stoperia è del Padre Barrelier, 

- di.ciii le osservuzioni , e le figiireinLecUt'^.capi'- 



introdurne molte nel «no Museo, come egli me- 
ilesiino confessa , anche rapporto alla pianta in 
questione , dicendo alla pagina 6i ; habhiamo 
avuta questa pianta dalla memoria del Padre 
Maestro Barreliero. La figura che ne dà alla tavo- 
la So è ancor essa copiala rfn tjttelU del llarretier- 
Tournefort e Linneo giammai la videro. U 
primo neirinst. B. Ilerlt. p. i6i la riporta sulla 
fede del Barrelier , e del Hurcoiie, e la chiam» 
arisarum Jlore in tenuem caudum abeante, e Lia- 
ned l'Ìi]tn)dusse nello .'^iecics plantarum accoro, 
pagliata dalJe citazioni di llarrelier , Boccone, 
e Tourneftirt, e di più vi aggiunse carne varietà 
yarUarum rotundiJoUurìt , scu poUuimgeiU fillio '■ 
Boccone W. sic. tab. 5o, tab. a6 el Moris. H. 3 , 
p. 544 , 8. i3 , t. 6 , f. ig , die non a|)parttetie 
punto ad un'Aro, raa aìVamiinuinia Jì<tssii. I 
commentatori di Linneo copiarono questa erro- 
nea citaciune , la eguale fu poi osservata c cor- 
Tetca da Lamarck nell'Encidópedìa , ma Willdc- 
now , cbe in proposito sinonimia , per liapar- 
miodi tempo , e di ittica non lia mai riscontra- 
la una citazione , e si è cunlentaio di copiare , 
r^risiiiiò l'errore dì Linneo nel suo Speciesplau- 

•tarum tum. 4 1 P' 1 mentre nell istesso lumo 
apttg. i^iS aveva ben collocato IWùiiruw/'tUa- 

■ nogeiti folio di Boccone , cioè come sinouimo 
^MAì^aiabrosinia Bastìi. 

¥wa citata da Wildeoow, e da Lamarck co- 
•m* wypiPinnl— W .towiw probomidtum .una 



^Dt* che « neìì'Hortus Jiomarws del Sabhali t. a , 
i;il>. ;8 , cui iiiiaLti è npplicatu il nume Turne- 
fufziano arisarumjiore ia lenuem caiuiam abcun. 
te , ma questa figura olire l'esser male eseguiti!, 
non somiglia punto punto all'origiDale, ed è »• 
cnrameute uiu figura futta a capriccio da un caU 
tivo disegualore, e messa 11 per far numero. La. 
TBarck nou vide aè fresco , uè secco Xamm pro- 
iioscideum. 

La figura dì Barrelier quantunque uè bcUai 
riè esatta, pure mostra bastaiitemeute i caralte* 
ri cbe distinguono la uostra pianla , cioè bi spa* 
la, che termina in una punta iìlifurme, allun- 
gata , e piegata a collo d'oca, e lo spadice clava- 
to-^cpresau nella sommità , di cui uell'osserva- 
xione è detto die è di sostanza fungosa. Fa vede- 
re ancora la stessa figura, cbe le antere son pe- 
dkellate, e la ^ta lubulata nella parte ipforkr 

' re, e cbe però questa piasts deve itpjBaÌ|i ^ jri|tii 
■ <ai, e collocarsi nel genere Turnefoniano ORnr. 
ntm , repràtinato dal Professor l^igioni , nelle 
Decadi stampale nel i8og, del qual getierei ca- 
ralteri SODO i seguenti, àpaihà boti lubulata: a»-\ 
tkeAie pedicellatae : germina laà&uia antica •' -. 

Jhitìttts-eapsulasubtetragxtrnm. ■' ' 
1^' lo mi procarài' questa phhrta dall'Apenni» 
db IHiigellano. e introdottala ndl'Octo Botioktc»^ 
di Pisa, nelI'Aprite dì Quest'anno 1816 ha pro- 
dotto un fiore ^ ebt nu è seirìtO' per MUificare 
jeiii tke nv» potuta conprwderr daUo. fifusa^v 
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e o^^^4ZÌone del fiarrelìer , e per darnè UM 

Énìée:, 'é una descrizione dettagliata 
Arisarum proboscideum 
A. spacha in ùpicem filiformem curvo-aèU 
stxndentem terminata , spadice dovalo depres. 
so fangoso rimoso , foliis kastatis, Nob. Aivm 
proboscideum. Lio. La radice è carnosa, tere- 
le , ramosa , della grossezza di una grossa 
penna da scrìvere , fibrosa , biancbiccìa . I 
piccioli , lunghi cinque o set pollici , sun tut- 
ti radicali , e le foglie cordato-asta te son di co> 
lor venie-cupo nitido. scapo è più corto del- 
le foglie , cosicché il fiore resta latente sotto le 
medesime , e non si vede comparire , che la so- 
la punta della spatft. Questa è lunga circa un 
pollice e tpeuso , cilindrico-gobha , biancastri 
alla base , nel dorso scuro-nerastra , nel rima- 
nente di color verde sudicio , curva in cima, e 
colla punta iìliforme ascendente , lunga circa 
quattro pollici. Lo spadice è contenuto nella ' 
spata , piegato in avanti , clavato solido , e di 
color violetto alia base, superiormente dilatato, 
fungoso screpolato hiaiioo, inermi son a-3 , con 
atimmi peniiicillati , i quali diventan cassule , 
che non ho vedute mature. 

Unisco n questa descrizione la figura , di 
grandezza naturale. 

Sulle VaUisnerie. 
Linneo costruì il genere yaliisneria con una 
j quella che abbonda, nelle ' 
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W Spl letitemente (hi nnsrro IMiclicli, c la chiamò 
OTi>a/!w per aveie il |)i(liiiicolo rL-n:niiii;i altorei- 
glìato a spiio, clie ai dislciide jht venire n fioin. 
pire la ficondazione a fior il'ar(|iin , ove jiortafl- 
si 3 galicggiiire i Ilori luiisuiii slai'fari d.-illo Spa- 
dice brevissiiuo , c st'iii|ire suiHn]i.T,sij ; <l()po (li 
che ri périiiiiculo lii M miuvu &i iiiiincif^lia , e 
porta il germe IV-cniidiiii) snU'.uYpia Nclhi S) no- 
psis (!i l'.-isoon M Ir(l^;Ml-l 1i<- s|i.-n.Mli /V//- 

U^ncria , Vam.'rt,;ina . V,.rluu,ha , v la /,/;,■_ 

sAiiirii. l.a rtiiiisneiùì um-'itcana In Uuvala (i.i A!i- 
chaiix nelle acque iM Misiisipi , e ia l'<tl(ism-iia 
octandra dil HoxIjiit^' lu-f^'li slaf^iii delle Indie 
oiienlaii. Arnbcdiii.' iiamiu i peduncoli feiiiiiiei 
non spirali , iiìa scnipjc diali si , c la suconila il 
caratleie particolare del iiumhtu dclli slami, clie 
(' hinariii nella |irima ( W'ilei. , \.ui\ .Meiliod., 
l'rrs. ) in qtianto jini alla l<illi.-.iicn<i pls)shiiiin, 
non può essa accrescere il niiniero didle specie 
(li questo f^'cneic , pnieliè o ella ha i caialleii 
clic {;li altriljuisi c l.oniciio . ed allura ajj]jailiu- 
iie a un genere diieisu , o ,iun vejc le eim^cllit- 
re di A. L. Jussieu , c \\\ lai taso o deve es- 

(i) Sernndo Tioiireiro F!. Codi. p. 8l4 il phy- 
«kiiin snrehho ima piiinla poll^iiiiui dlKniii , la (]iiulo 
in ntnbBiHiTc gli inHivi^iiì ha foglio radinnli , lineari, 
con nervi ^iflnipttci , e scapi siilitar) iiniUnri. In uno 
ìniiividuo lo SDupo è lunghisainiO , s porla un fiora' 
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Ber npoata in no'altro Qeuerr, o-iiVìttum tjpf 



■ni di filamenfi orti, o anrere dritM. a nvoidi. l* 
ovario situalo fra il calice e i pelali è terminatotU 
uno alilo corto e presso, con tre stimilii 1« di oui' 
■ómmità è Bouts o bifiHa , « dlvenf* poi mite tmita^ 
là Innfca.oiliiidrìM. MHi1*,i'lMiil»T«,|KiH»]Mrn»( 
oaronala tUi petali, e dagli itìmmi p»riirt«Dli, « 
con i semi oftaocati alle pareti, l'altro intfividno 
ha un fiore remmina senza nalioe nh cornila, porta- 
to sopra lino scapo corto, e jrrnsgo.' I ovario conino 
sèma stilo, con qualche poro nella sommità, e per 
frutto un follicolo corto unilocnlare, ohe ha raoiti 
■tOìi globosi sopra un ricettacolo suboUto. 

Ora il ^^i^' de Jusaieu , eMOiinata qnestadeMri-i- 
(ione ) riflette, ohe essendo efisa esatta ti verrebbe- 
ro ad avere due indivìdui della medesima specie con 
organiuanone afitto dtrem nel flore , e nel frui- 
to, c«sB mSnUo awÉrda ■ « dr p)è nn fratto lituaK»- 
fra il valìcej e la cornila) dal ohe oond «eiempio 
fra tutta le piante cognite. Però efjlì pensa iheijou* 
reiro abbia mule osservato, e rnfri()nunHo su i dati 
delta di luì descrizione, che pujuuo pui sicuri. rile- 
va che il pJiyiìiiurn è una monororilodone a stami 
epiflio), e '^hc però davo appartanere o a.lls femt* 
fcliu delle Orchidee, o * qnetW dalle Idivoiidi, at 
^cilmento si vede, cbe Bpetts a quast'ultima , aom. 
avendo nel perigonio nosaan carattere cbe la posta 
avvicinare alla Orobidee> Arrivato a questo punto 
({li trova un posto adattalo nel genere VaUisaefUt 
cungntluraiidu che Loureii-o abbia pi-eso il capolino 
dei liuri maschi per un fiore rouiineo, la spara per 
un l'ulliculo, e i fiori chiusi per i semi, « cbenelL' 
air» fiore la epata bifida l'ubbia considerata per un 
ealioe bilobo , la tre toglie del calioe per tre- peta- 
li] • ( quat ob* i nioitu dìtSoii» 4 «i(ppuCM)||ltai«i> 



■eÌB chr la ValUmeria spiralis. Tfon mi pare nem- 
iDcuo , che si debba far caso della f^allimeria 
bulbosa di Poiret Enr. Bot. t. viii. }>. 3ai yallis- 
neria foliis lato-linearibus obtusis radice bulbosa , 
cui dice corrifijiDndere egregiamente la figura da' 
M da G»5{>erò Baubino allaipag. 4 Prudromo 
lCoI nnme di gramen òalbosum pqualicum , pet- 
-chètiè Bauliinu , uè Poiret l'haiinu mai IruvaU 
col Gore , e però uoii si può assicurare cbe real- 
-toeirte appartenga a questo genere. Ma una sjw- 
cie dalle altre hen distinta è quella die il Sig. 
Bantne(fius(-ppc l'ranresco Jacqutu , Professore 
di Hotniiic.T,t- (li Chiniioa neiri'niversità di Vien. 
na bn de.scnll^i , e lif^uiiii.i in'l primi) f:i^cico!o 
delle sue lilclnylie cui imi,;:' di / ,!//■'/!•■!/,: .tj-lra- 
lis. 11 prelodalo Professi. ir v.i -la ni. Mie le diT- 
■ferenze fralla sua ValllMiuia uM-liiarl^> della 
tìrenla , e di Montpellier, e quella del Miclicli . 
C si degnò in seguito di consukainii , iiivilan- 
dpmi a confrontare la Jìgnra , e la dcsui i/ione , 
colla pianta Micheliana. Soddisfeci con piacere 
ai suoi desiderj , ed espostegli dettagliatamente 
tutte le mie osservazioni, conclusi , cbe siccome 
nella sua Vallisnetia i fiori mascbi erano trian' 
èri , e costanteBieate diandri nella nostra, ed^i 

.no parsi soi stami i tre petali filiformi ( ti-otàtìiiile 
alterno dal Perigoiùo. Juss. ), più !e ire appeMìt' 
ditUBte sotto le lacinie dello sHiiuita. .Supposto!-**' 



6ori feminei di quella erano mancRiiti dei tre 
^talì filifunni , Huvrvaao però considerarsi co- 
me duespecitì distinte; e perchè tanto nell'una, 
che nell'altra il peduncolo del fiore femmina era 
attorcigliatela spira , rendevnsi però necessario 
l'abolire il nome tr\\'ia\e spìralis . e che io pen- 
Silva di chiamare la specie fra <ii noi rndi^ena 
Vailisneria MichfU . e V'illimfria Jacquini (piel- 
la descritta m-lle ti'loglie. Ora io c.rv'\« clit non 
disconverrà il riportai- qui per illustrazione .al. 
cuni squarci della lettera responsiva del Sig. Ja- 
cquiu . che servono sempre più a mostrare la 

differenza fm le due specie Je nat jamats 

pd obseoier des ant/mres rameuses cornine HI. de 
e (Journal de Pkystque i-jqi) voi. ^& J 
et •^^^téme ( Flora Pisana ) Ics ont decrttes : 
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décrivez camme /cs fi^XaÌPH , et tjr/e moi faumis 
nommés Nectaria : de fnrnn que ménte qu'nn 
^rendroit le nomhre dc-s élaiuines /liniiircs décrit 
par Micheli, cornine une inadvertcncc de sa pati, 
très e.rcusa/i/e par la di/Jicidlé de i'/i/iservaiùm , 
et le peu de prix qu'on metloil dans son lemps à 
celle circonsla nce, celle di//en- Ilei- de Jieurs f 'emel' 
les auroit presque sufji pour diMingiier Ifs jdantes. 
Mais encore au surplus nótre piume a ses feuilles, 
parfaitemenl glnbres, (rinerves et ej-itctement en- 
tiéres ausommel, et pas du Inut denùcuV.na api, 
ce, cornine Miclieli, Oecaiidnlle, et Iximarck (Flo- 
re Francoiae ) et vnus ntéme les décrivez 

Loìsque plus fard j'aivu vótrc descrìplion dans la 
Flora'Pisana et Bntariicon ctrusmrn , qui porte 
3i dairement fempreinle d'étre prise après nature, 
je fm encore plus cnnfirmè diins mnn npini'in que 
la Valìlsneria de la lireiila et de Montpellier est 
une espèce dift'erente de F iincieune jilanle ilerrile 

par,]]icheU le v.xi. wi. d,„ic Ires iM-é 

de C liouneur que. vinif l'indez nicfuirc de noninier 
lune de deiia espéees Kiilhi/zena Ja^ quini , d\su- 
taiit plus qa'iat tei imin triviut s'acciirde par/àite- 
tneni uvee les lois de la philosopkie liotctnigue 

Diiiiquf cii' (ircinesso , sia 

Vull,.,ier,a Micliuii 
■ Vallisneria diandra, flore foeminen tiipetaìo, pC' 
talis li/iearil'iis , scapo spirali. Nolj. f^atlisneria- 
spiralis. Li 



fi(MìÉÉÌKÌb«Fin. Michel. N..P. 0«ll^ffft^«iilK<4e. 

VaUisnerioitl(.'>! palustre algae fitlAf 'ièè^emn'ìttc. 
Itoli ijbiiUu iiiyat. Miuhcl. M. P. lieo. p. l3 , 

tah. jo. 

F",//&/,e/va Jacquini 
Vulli-iiu na inalidì a Jlore Jbeinineo apetalo , tea- 

i^uUciiifna ipìralii inc(\. fiì. Eclog- fase, i p. i 
tab. I. 

HuW'Ifalcui Savii di Sjireiigel. 

Nel pc iiiii) jiui;illi> l'iuiituiuiit minas cogni- 
taruiH , del Sjg. Ciiiiiu >j>n'iiycl , AVa jiu^iua 
ti, Lroiusi 1. 

Hiikui S.n'ii panìcula diffusa ramosùaima 
etdyvii'us hì/Unìs ,/iuj,culu uiruquc aiistato , her- 
maphrodiiii jicdicfiiulu , neutiu sesstili , valvaiu 
ùUi^rioriiiiii btjiurluù , vugmis Jóliisque piiotit. 
Avena Hc^icua, iynvi l'I. i'is. i y. i3u uli. i.. 
Gramea spìcatum maiitimuiH semlinum etu. Alicb. 
Gcu. pi. p. t deve diri: Calai, llorli PisftiU 
p. 71. J v-^. 

Pianta petalis et ultra. Culmi adscendent^ 
vaginis foliomm tedi. Folio loNceolato-lineaim 
cuin vaginis, iinìltiter pilosa , ciUata. Ligu^r^^ 
seria lace/a. PuniciUu laxe diffusa ramosÌS^!P^. t 
ramuUs capUlaribus. Calyx bìvaluis, vah/is'inùé- 
qualibus altera majore , minore altera , lUràqUM 
acuta matica. Corolla hermaphroelita , l/reviter 
oetlicellata, ùioalvis, valvola esteriore bUtdaaii- 



i3 

fiore bipartita. ConoUa neutra Unearis, cnljci ap- 
pretta ,seSiilis bivalvis, valvula esteriore arista- 
ta-f inleriofe-lrtpartiia. 

Habitat ad litora morii Liliur'iiii,^ in Cala- 
bria.- Male Sa\\us hiUc graminì spiculas tribuit 
gaadrtfionui' ^ 

Quanluitqiie io sappia di avere usata sem- 
pre la massima alterizioiie iicl descriver le pian- 
te, e che non sì richieda una gran perspicacia 
jiiT (Ictc'i niinaie su le spighette <li una grami- 
gna sun hifiure o quadritlure, pure nel vedere 
che uij Bulaiiicu illustre qiial e il Sig, Spréngel, 
asseriva con tanta franchezza , che io avevo er- 
rato nell'attiiljuire alla mia j^verta neglecia le 
spighette quadriilore, cuminciai a dubitare del 
fatto mio, mi affrettai a riniiuovare le osserva- 
zioni sopra moltissimi iiidividui ,e trovai le spi- 
ghette mai biflorc, per lo più quadriflore, e tal- 
volta anche sesHore, come avevo notato nel Bo- 
taiiicon- lieii lontano dal supporre , che il Sig. 
Sprengel nun aijhia saputo osservare , io diro , 
che egli abbia avuta fra mano una pianta diver- 
sa dalla mia.che dalla descrizione che Ei ne dà, 
Ibi deduce essere slntK un Trisctuin , ma nun sa- 
prei indicai ne Lì. specie. 

Sopra alcune specie di Scropliularia. 

1. La Scrophuliiiiii nodosa è facile a distin- 
guersi per la forma della radice , e per le foglie 
Uiaugolari conlatu-acnlc , crcnato-deutate nei 
siargioi , tiuu seut ottusi all'iiiseiziuiie del pie- 
»•» 
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cvila. Linneo la cHrntlerìzzòiCuirRppreaso frags 

Sjmphularìa nodusii foiiis cordatis In/terra- 
lù , caule aculang/i/i Llii. S|)i'c. I:i ([n.iì IVa^e 
nini è iiieiile felice , [Jercliè ni>n ci dà idea glii- 
sla (IcMa fj-ur.-, ,luilc tu^lie , e |.orclj<- il ^^;Lllle 
iK.iilaiisnlo rprupri.i di duciM- a lire Scrolli lai i«. 
Jifili fi iijniila l;< Scrop/iii/iinii nodosa fòetiila C 
lì. I'. p, 'i'jj , al (|(ial ^iiiuiiiiLi ) vaiiiiu uuili ì se- 

gUL'UlL. 

S nijdiuliiniì major. Taili. ic. 533. OLs. p. 
a8() labcric-n. I!ÌM. p, 

Ociinuf/nun . Tia^. Ili.sl. p. i8.'|. 

S n.Jularia. MallioN j>, l 188. 

(jalfoj'sis. l'iK'lis llisl. [), if).'!. 

■S rojihularia major valliti risA'iiT\i\ui'V\w.ì\r. 
p.GM.. 

S rophulaha. Cnnicr. i:j)ÌL. [>. 8(iG. Dalccli, 
Ilisl, l.iifid, [1, Ì..85. (Jciaid. Ilist. ijcii.M. [.. 
^rli. [Ind. IViii|i[. j). .Od ; c tiitU' k- ligure date 
dai cilali AiilMii M.n.i aliij;isla iiza biu.iie jier 
fare aci[iitsl:ii <' una ru^Ti i/iucii- 1 li lara di-Ila .siic- 
ele , e Irova.M'iio aLirln' una figura più cliL- mc- 
diucre iK-il l.rlMi i,, di l!lat■kv^e^ , alU tavuhi 86, 
Col iioriK; di SriOjihalaria major, la quitle da 
Willd.'nnw, t da l'oircl! lùic. Mt-lli. } è siala ei- 
nincainciitc aiipi upriala alla Scrophularla scoro- 
dunia. ^ 
Willdenow mulo, in quaiclic |iarlc la fril^. 

3 il caule ottusangolo f irei 



tin , ha ijli .-ingnli resi aruli H.i ima slrcUa mem- 
braiia elle dorcirre sopra i mt-desinii, [HdvetiiciL- 
te dai piccòili , e mi fa specie che i ililigeatissi- 
nii 5iignori Dccaridolie e Lorseletir alibian qua- 
lificalo ancor essi per oUuKiiigctlo questo fustn, 
poleiiflosi peraltro dire , che l'abbiano de.sciil- 
1(1 in una piaiiln vect'bia, qttnndo le niembnine 
decurreiili min di.sttiitle. Peraltro, presL-iiiilen- 
do d;iliVjiii<'tij dalli :t\ <'aiile,cssL hanno miglio- 
rala as.sai hi fiasu introducendovi una buona 
dt-s(riÌKÌono <lf!l,. f..yiic. 

il) criiki ili poliT trar puntilo dalla figura 
della sij ti a 111 et la chf lio\a>ii uri lembo della co- 
rolla alla base deHani^.ih. .k'i .Iiil- lobi supt-riu- 
ri , e su questo caraiii ic , sulla pr i .p,,! /ii.in.' , c 
dii'cziorie dello siilo , sulla fiyut.i di Ih: lu^lic , 
edei fusti , composi le fi.isi della Siwnphiiìun.L 
nW^C^j, e di altre iiidt-i-iit i; lli,l:ni. I.liu-,c. 1'. 
a , p 169-171 ) "■■isciirando la lloi im i ii/,i , t he 
nuo ci porge caratteri inarcali. Ilo vi^ln in se- 
guito che ci possiamo servir con vantaggio an- 
che delle lacinie dei ealiei.e siccnme l'esperien- 
za mi ha convinto non vi essere idtutivcnienle, 
ma anzi essere utile , che le frasi sieiio alquan- 
to prolisse , però ci iiitioduco anche questo ca- 
rattere, e qui li porterò le nuove basi delle Scru- 
fularìc. Dunque 



Scrophularia nodosa t^htdra.foUis Iriangulo- 
aculis, lobis busi obtusp sinuatis , cntnaio-denla- 
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ina . squamala eomllina transverse dilatata , <;/«• 
nalata , stf io exserto deflexo , caJycis segmentis 
obtasà immar^natis. Ifobis. Perenn. 

II. La Scmphularia aquatica si conosce 
cilmente alle faglie ultuse, e iil fusto con gli an- 
giSli alati, Linneo la caratterizzò meglio the la 
precedei! le,(lici'nflo S^rophularia aquiHica foliis 
cordatis petiolatìs decunvntibus oblusis , caule 
memhranis ungulato. Lin. Sp. Lasiiiuiiimin, che 
ci riporta , meriti! qualche osscrvaziiiue. 

Egli cita la S^rojihularia aquatica major 
caule fimbriato, di Luesel FI. Pruss. p. a4ij t. j3 
( deve dire p. a48 n. 7^> } naa questa fìgui-a ehi» 
rappresenta bene la radice , e il fusto , ha le fo- 
glie non ottuse , ma anzi assai acute. Cita piij 
la Srrophularia foeiiùna Cainer. lìpit. p. 8()j , 
che ne dà una ligura insignificante , e'colle fo- 
glie jciitc, e i;hf sc'ouudo Ca.'^pcro Itauhirio.ap- 
pnrtcrn'lilic una varietà minore di questa spe> 
eie ; e finalmente cita la S:ropIiularia aquatica 
ma/'o/-Casp, Itauli. l'in. p. -j35 , sotto TI qual ai- 
nuninio si trovan rijiortali i seguenti 

i, lìfloiiii.a uquutivu 'r;iljernem. Ilist. p o'ì^, 

galea grande c curva , eo.sicrhè non rappresen- 
ta nemmeno una S n-pladaria , e non >i è da 
fame conto. 

a. Betonica aquatica ( aquatilis ) Dalech. 
Ilist. gea. Lugd. p. i35ti , Gerard. Htst. gen. 
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Jilan. p. -jjìi. Do(t. Pciniit. ji. ^o.Pafkìns.Tliejilr. 
p. Gi3. 

3. Betonica aquatica septentrionait'iirn J^ob. 
obs. p. a83 le. 5i3. 

Le figure riporlale Autori riiiiiili ;ii 

numeri a e 3 sono simiiissime fra di loro , e si 
Tede bene , cbe soii copiate l'uiia d,il]'a1lr,i; mo- 
strano bene la nostra piiiiiU, tanto jier Li fìgii- 
ra del caule, clie delle foglie , ma Li m;iggiijr 
parte delle fuglic inferiori Mon nipprescii tate con 
due orecc)ii«tte ovato-rotoiidntee ottuse, |>(^- 
sime alla baseMelfn foglin, e luluna enn iinl'Sò> 
la orecchietta. Lasciando per ora a parie queste 
appendici fogiirfeee, Lcco la frase perla 

S^rophuìaiia aipiatit^a f^/nbrn , fnlUx cnrda- 
tooblongis obtasù crcnalis, caule alalo ex petitilts 
late decurrentièus , squamida corallina al/corda- 
ta , strio exserto rvjìcxo , cnlycis segmeittù ab- 
tttsis scaritiso marginutis. Nob. Percn. 

IH. S rophuìana aurìiulata, Lin. Questa 
.specie non è ^uj(:oi':i \m\ ('oo(iS(N[ita. Linneo la 
t;ir:illerizz(i S^iopliuluiiti Jb'iis t'iiri!iil<j-o/'/oiif'it 
ùasi appeiuliciiLtis , nihltis ihih iiIq.'-ìs , mcuinU 
tertninalibus. Lio. .S[)l-ì\ , til iu u.s:.ei vazioii- 
cella aggiuntavi ilice , i lie i l'usti si.o glabri , 
poco ramosi , e elio le foglie liiiiuio due orec- 
chiette piccole , oviile e sessili. Ci molle jicr j>i- 
nunimi la Betanica aquatica sfptenlriaituliuin 
Lubel ic. 533, che cuaie si è veduto ajppaFtieiie 
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atjuiUica montana ninìlior. Bnrrel. Obs. i8()t3l>. 
374 , la quii figura ha [c fiiglìi.' molto allunga* 
le , fhiplicaUi-seglieiiale, con Henti acuti , e le 
nrftcrijietle strette acuminale, e situale mollo 
disluiiti dalla base della fo^flia. Per la lìgiira di 
tali orecchiette , non pare die la figura ili Bar- 
relier debba appartenere Hlla S. auiiculola , e 
infatti nella Maiitìtìsa p. 87 si trova che l.iniieo 
porlo il .sitionimoilarreliprano alla Scrophularia 
hetonkaefolia , senza pernltro aver mai dello , 
che questa specie abbia le foglie auriculale , e 
non trovisi detto uè da Wìlldenoft' , uè àa Poi- 
lel ueirEuciclopcdìa , che conservano la Scro' 
phularia aqi/alica mollior di Barrelier alia Sct 
bctonicacjoìia L. 

Scopuli nella Flora Carnioltca Ediz. 1 , p. 
/Ì46 IL 777 ha una Scrvphulaiia auriculula per 
la quale riporta , ma duhilativamente , la frase 
J^iiineaua di sopr^ citala, e questa Scrofularia , < 
Hccoudu la sua descrizione , ba il fior giallo, i 
fusti , c i peduncoli pelosi , e le foglie glabre , 
onde iacliiia a credere esser ella diversa da quel- 
la (li Uniit'o, che deve avere i fusti glabri , e le 
foglie pelose nella pagiua inferiore. Seopoli non 
dice punto che le foglie sieno auriculale e la 
figura che egli ue dii ( lab. 3a ) iiemmeuo essa 
lo indica , jtoichè su i piccioli delle foglie non 
mostra nessuna appeudice, e quelle due fnglio- 
nne strette e aeule , che si vedon partire divei- 
geutt d;^iri(i««r«iuiu- dui picduli nel fusto , si 
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posson benissimo prendere per [liccole foglie (Ti 
rudimenti di rami : fmalraenle le foglie carat- 
teristiche son rappresentale ovali curdate ollu- 
se , e malgrado lutto questo Egli trova un'esat- 
ta soiiiigliansia fra la sua pianta , e la fifjnra del- 
la S. rapii II lei ria aquatica montana miiUinriW llar- 
relitr, la ijiiale bn le foglie mollo alluijgalc, eil 
acute, e le orcccbtelte decisaideule sulla lun- 
ghezza dei piccioli (i) . 

Una SxrepkUlaiia aurictdata trovasi anche 

(l) Sctophuìa,ia niinculnia. Stop. TI. Curi). EJ. 
3, T. 1 , p. 446 o. 777 Tiib. 5j. 

Su. fuìUì CO' dati-i subriu itimento-it nbloiigi', bali 
oppendicula'iSj rac mis mniiiial-but. L'in. Sy»!."" 

Sornpkularia aquatica montana molUor. Barro!' 
». 274. 

UÌBf!D. t'iÀia cordali dentata , sub riictmU lii'i- 
ei-ulara : calycina spgmentu ofuta Da'.- fi-migiiieit. 

Badrx malticituti). Cantei .iinip'ic-, , i;ubiiu'ti, 
tenagMi , villoìuU , erecct. FoUii wm i/ijjo.iti/ ,pfiio- 
lit pio/riis tiiplo long'ora. Radili pauci do i. F'Ju;'- 
culi vf/osi, l'dUs cap tali'.. CuroUao H.-vne: Lib'Um 
uruiii bifidiim, ah,-fum nifidum, ,^gi,e-nu m,:dio 
nisphaeiica et inficxa. Fl/an.tnla raca. 

S|iucìiiiinu inuB oniiiino soiivi^niiinC cimi Icone 
Barralieri, ctsi tuTia lon^tora etaoat'wfa pussiileaf. 
lldHc iptaui plantaiu vidi io HorburinCl.'Jiicqilinii 
quuiii CI. vi r cu tu icone iti cu col alani euiuileiii essa ju< 
iiÌL-4VÌ(. -An veiu sit Hcr. utiriciilura Lin. tulo ilice- 
ru limi jimsmii. T,ini[UtMna cnìui plancu Ijubot cull- 
ici fluii l'ilusiis raiiiinoH. !iilipi Biibrus loiìicuLusu , Cu- 
re ternata, et isuroHio piirpureuSj ijuuo uutao de- 
•unt in rae« ptaatu. Suop. Ite. eie. ' 
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rill.n Flora atlantica di Dtfsfoiitaines T. 2,p. 50, 
e pnre clic questa sìa veramente l'istessa , che 
quella di I.iuueo, rtrsuliaiido dalla descrizio- 
ne (i) , clic ne lia i caratteri essciiziuli , cioè il 
fusto jrlabro , e le 4*gUe pelose. Egli si è servt- 
' tu della frase LioDcaua , e non ci ba annesso 
per stnoDiaiu che la Betonica aquatica-septeiUrìo- 
naliurn di Lobel. 

Willdenow nello S^iecies plantanan indicA 
la S aurìuulalacaWoi aejjuente frase. S.'.JblUsob- 
longis , cordatis subtas hirsutis tìupliuato-^ntatìs, 
basi appendìcalatis , petìolis aequalibas , race- 
mis teriuinalibtts; cht; ctime si vede è alquanto 
dirTcrcnte dalla frase di Linneo. Ci rìpurU il so- 
lite sinonimo di Lubel , e ella- la ^.v. auricula- 
ta dell'Allìunt FI. PctleOi. a. u5o , e quella jdì 
Desfoulaines. Ora qui occorra osservare , cbe 
dopo aver dello nella frase , che le foglie son 
pelose nella pagina inferiore , iiella descrizione 
poi dice , che son glabre '^a) , c in questo caso 

{l)CaulU enctin >i::'i.lex aut rina divUu-^ , già- 
ber, tetiagonui. FoUic o;j)o>i"-(i jji-ti-jl'iru , rujrum , ub- 
longa, ottura, inferni: puba-ce.ntiu ,vUiì b. eviisi'iiis, 
deiitibui inaeiutlibus , ovJtis obiusimculit , ìn faiioia 
basi pinnata , piiiiiid:!, 'I-li , lobo lei nùiijU la^JOi e inii-- 
doto a,ic ^vacu. Dod'ont. loi!. cit. 

(■-*) Fi. lia curJa(u,diLpliuati>-sorratB ,obtusii uhi- 

qi.a, nuda WiilJ. Spee. Plani. T. 5, p. 37I 

h pili haasii — i<{ii:uiiiiiiiu lucn qiiao 11 Ctafi^si'»» 
iìulLrdi uoiiepi , (luui ù^urn liuliulìi , ^l.ditSuripiioi 
iiB Liniiuoi ooiiveniuot p>at,er tamtntumjn <ii'i««Pi( 
sub/oliit notatumV ' 



Il 



Ift i>iaata ras i dÌTcrsa da giwlla dì Linneo , e 
di Dcsl iiitaincs. E siccome egli dicliiara di aver- 
ne ricevuti gli esemplari dal Bellamli jell'ié que- 
ima ragione per credere cbe la pianta da 
lui descrìtta sia cjucU'ialessa di cuipafló Allioni 
neiJa Flora Pedemontaita , colla denominazione 
dt &r. aarùaìata , sicurameDte diversa da quel- 
la di Linneo. Or questa Scrophularia (itlI'Allio- 
ni attualineiijc porta il nazuc lii S. nip/iularia 
Matlfisii , c cosi trovasi aiifiiin^.iiilM in un Cata- 
loga dell'Orto di Copenafjhen del l'rof. Home- 
man , nel Catalogo ilcll'Orto di Torino per l'au- 
so i8i3 del Prof, ft^ilbis , nel Supplemento all' 
Enumerazione dell'Orto di Ilerlino di Wilide- 
xiow , e finalmente trovasi descritta, e illustrala 
nel modo cbe segue, Del Pugillo seco)i(lu Flun- 
tanun mìniis cognìlnrum del .Sig, Sprengel pag.'jo. 
.Scroiiljiihiri.-L Halliisli. /rUid. S,/-jjL /,-ì. 
Sc.Jiilìis siil/cortlulis uliiiL^is civricilis iitrinque 
glahris , injfìioril'us appcndii ulatis , i><'lioUs dila- 
tatis , pankula !t:iiiìiiiali ujdiy Ila. 



Scr Balhmi. Iloi iu-m. C:i lIìcilIkiIm .Sitppl. 
a , p. la. lialbis catal. Iioi t. taurii], iHi 3 , ji.Ik). 

Si-.r. auricidala. Allioni FI. !><..!, n). n. .io 
(fide Baibisii ì ìliìbiUit in tussis ^ii^ii iiir<.,Ki>M>. 



basi ramosiis. Rumi iitilcntìs.u'iii. p\diu iij^pon'nt 
Mt/^ordcita obtusa , uirùtc/iic j^l<ilira , npiu u , ck- 
Wf^, it^ima a^peadiculota ; pfliolì canaiiculati 



qìuuìri[>fdulh,glahcrn 
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trifidiglahri. Catyx obtasits marine tne/nlinttoé ' 
eeus. Cornila atropuipurea. 

Scròphularia auriculata lÀa. dtffert foUis 
tubtus viSoso-tomentosis, petiolis aequalilius.Huc 
unica icon Barrel. t. 27^ ( Scropbularia aquati- 
ca montana moW'iOT )trahenda. Bene descrihitur 
a Desfont. Fi. Ali. a , p. 56. Red Lob. ic. 533 , 
minime ad hanc , sed ad Scivpkulariam aquali» 
Cam pertinet. 

Kt-lla surriferila rlescrizione si ravvisa fa- 
cilmente la Se. aquatica L, Fusto tetragono , fo- 
glie suhcorclale ottuse crenate, i piceiòli dilata- 
ti , e glabrizie universale , insonima tutti i ca. 
Talleri, che tutti i botanici aceortlano a detta 
.specie, colla sola differenza deìlc foglie inferio- 
ri apperidiculate , il qua! carattere è benissimo 
espresso nella figura tlella Betonica aquatica se 
ptentrìonalium di Lobel ,che Spreiigel ha ragio- 
Jie di' voler separare dalla S. auriculata Lin., e 
jion ha il torto di dicbiararla-appartenente alla 
S. aquatica L. Imperocché io credo di potere as- 
ajpurarp la Scr. Balòiai non è che una sem- 
j!}j^,!e,^ide)]tale yarìetà della S.aquaUca. Qui 
^,^1 Gti^FdMtct di Pisa ci ho due piante di S. Bal- 
. iisii , che una oata di bcidì proveoieoti dall'Or- 
cio di Torino , e.l'altra di Bemi maodatìmi dall' 
= ^rto di Vienna , e in ambedue ho potuto osseik ' 
. vare , che in alcuni fusti ^ au tutti ì picciòU in* 
: Seriori, in prossìtnità alla base delle foglie c> so- 
no due orecchiette ottuse, e qualche volta un* 
orecchietta da un lato solo , e talora accade che 
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lè ofecthìètté Vitìn sb'ti ìjene staCcaté e distirite, 
ma iiiii o mctib attaccate al lembo , ovvero il 
Jemlìo (ÌHIa foglia dilatato, e sporgi-nte alla h;i- 
BC , come se mostrar volesse Una formazione in- 
comjdeta di ot-ecchieitè ; mentfe poi in altri fu^ 
sti l6 fugUe tìittè aoM intiet«, Semplicemeuté 
GòTdate } 6 Seti» apparenza di appendici , e la 
Se. afuatéóa cDmunissima lungo i fossi della 
pianura fisaila, d'allrohde in tutto, e per tulio 
siAltle àlla Se. SaWisii , bene spesso si trov.i col- 
le foglie irtfei'iori nello stesso modo ap]tcndicu- 
lat¥. BiS(i|*iia dunque lévaré Aa\ numeri ^éllè 
H|AcÌe la S-.Balbisii, ed aggiungere alla Sc-aqua- 
Hisa tina varietà , indicandola cO.s't 

ScrophltUtt-ia aquatica var.folUs ttitriculatis . 

SbróphUlarla Ball/isU. Hornem. Cat. Ilafn. 
SulJpl.a,p. 12. Spren^. pug. n , pas.7o. 
« 4- poesia riportare lo ligure di Diilcchanip, (;c- 
YiVA , Dodoneo , e Lohel . citale di sopra ai ini- 
mefi 2 , !ì, e di pin la S-Toplmlarta aquatica di 
Blaocliwel Ilerh, 1.86. die benissimo la rappre- 
senta (i) , 

Id quanto alla S. auricidata di Linned , io 
«oti la condisco, eotne Ho dèifo di sdpra , 
pitfe ìftAutefiiw khé é\\t tìMt H ttéSnite j itjtetié 

(1] f^A ì^ufe àfifiiirflènè !■ ^crùplialaHt radici 
Jìbroia Morii. H. 2, p. 48Ì, waof. 5, tab. 8, f. i, 
tìhcrfc Ultk Rgam cdtiti'H i v6tt>, liia diio pure in- 
il^òi ijdMta «Hfiota, iiari dtutitfe fbgd'é appùndiCula- 



ilif la S. liiinat/ara di Df-sfuntoines, dal!n ({nate 
bisoyim ]>L-io k viir,: il siciujiinio ili Lobel. Spien- 
gcl nsseriscc- the a (|iie.slii deve ri])(iMar?;i In S. 
(njiuitU a monliinei mollior Ai nanclier , niiL olire 
tilt- no» d ccnvic'jie p<-r la fl-iira divt-rsa del- 
ie foglie , Li[iiiL'i> fjli aviiva di fjià levalo questo 
siiioiLÌniu, e iit'.ssiiiio nieylio di lui era in yrado 
di ;;iiLdii;are se gli ci ai)(jat tL'iieva o rni. È vero 
pciallro clie HO» è niente ben collocalo alla S. 
betunicacfolia , e penso che la pianla rii lìarre- 
lier debba togliersi di mezzo , Tino a cbe non si 
trovi qualche luiova specie, che ben la somigli. 

IjH \. auriailala di Scopoli, è stata chiama- 
la Set: Scopolii da Iloppe , che probabilmente 
l'avià anche illustrata , ma io non ho potuto 
consultare le Centurie ov'e-sso ne parla , e dalla 
semplice , e meschina frase (t) riportata da Per- 
soon Synops. 3,p. 160. nulla ne sò comprende- 
re, che ne faciliti la cognizione. D'altronde tro- 
vo , che Loiseleur nelle aggiunte alla I-'Iora Gal- 
lica ( Notice sur Ics plantes à ajouter etc.p. gS. ) 
riporta questa specie con una frase poco diver* 
sa da quella di l'crsoon ([) , e ci unisce per si- 
nonimo la Scrophulaiia glandulusaói Waldstcin 
t- e Rilaibicl , il che pone il colmo alla confusio- 

(1) Scr. Scoponi ^oZ. infeiioribta teraatiioofda- 
lif ci Eiinro-di-ntaìis , siipettorìbus iategris , fioribiis 
racfino'^opaniculatls , bracteis ovato-Iaaoealiitil apicm 
imrgairtmii. lloppo Cent. Flant. 8, ancioulata Suop. 
VI. Caca. 3. p. 4-^6. t. Si. 
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-lie,-:gìaOchè-la Scr. glandulosa lia !c Tujjlie nun 
appeiidifulale , e pelose da ambe le [ialini.'. 
TV. Sc-rophidaria pcn-f^nnu Liii, 
S<n']>hi,LniL j.uiL-riiJii i^lahra foliis siibc.or- 
(latis aculis detUalù , squunuila vurollina cordala, 
slyh incluso , calycis wj^mcnlìs acutis uiunai'^iiia- 
is. Nob. Ann. 

Alla siiionimui da me riporlnln por (picsla 
specie nel T.jmu secon.io di-l Ìtul:Miii ,ui p. 171, 
ci e da ayjiiungere la S.-rupludariu p<-rv-uua Ca- 
mer. Hiirl. lab. 43 , e lii Scioi>huLu in p^re^rinu. 
^tem. Parkins. Tbealr. p. LÌl 1. 
V. Scrophuturia wnialt..A.u^. 
Scrophularia vcrualis :iiulliu-r pubesccns ,/o- 
liis cordalìs daplicatO'serralis, coroi/is g/o/'OSO acci- 
iìs , squamula corollinu nulla , gi-nitalihus fxscr. 
tis , iialjrcis seginentis /anci'olato~oùUtsÌs ìmmargi- 
natis. Nobis. Sien. 

Pianta vli idi-lutcscens. Pedunculi long! nu- 
di, florilius apice congcslis. Corollac luteae. 
Spontanea in maritimis Etruriac. 

Scrophularia Jlore luteo. C.iì,P.p,a3r>.Prodr. 
p. I la cum icone Moris. H. a, p. 48a, s. 5 , lali. 
8, fig. 3 mala. 

Lamium pannonicum ■! exoUcum Cbis. Uist. 
2,p. 38. 

Scrophularia lutea. Tabcrneni. Ilisi. p. 9^1 
cum iooue bona. 

GaleqgfistUtemUtifiO.-paUida.VarVm&.Th^'t^ 



»6 

Scrophuiaria lutea magna ampUs Jl^kit, %f 
Siat, 3 , p. ciim icone bona. 

Scrophuiaria montana maxima lat^oUa. Bar- 
rei- ic. a- i hon.i. 

VI. iroi'huhnài aìlaùn. Murr. 

SiTophuhria nlUnca ^'hio-n-piihcscens , foìnS 
r.orJatit iliipUcatO'ai.iiu- dcniali.i , di'iitilim divcr- 
gènlibìts, GoroUis ovato aciilìs , stjuarnuìa carolli- 
na angusta emarginata , s^io cxsetlo réfitOf ea^ 
eis segtaentis immar^inatis , (yoàto-aetìtkhttltìS óA- 
nalimlatis reflexis. Nobis, Ptffwn. 

8-^rophularia altaica foliis conlatis ovùtù du~ 
phcate dentatoscrratis. di-titi/ius /lastm iexpicten- 
l&iiS,ra6é/no composito apfty/lo.MuTT.CommeaV 
me^^. 1781 , p. 35, lab. Sa. 
• «^ta palhde-vindia, glandulis perficella- 
tìi^cta. Peduticiili a-3 (lori. Bractwte laticeola- 
tp-acuminalae pediinculis siibaeiJUales. CoKiflse 
àlbidae , lacinns duabilssupendnbiu'midl^iui. 
In botto culla. 

TU. Scropkuhna glandaloM Waldat. et Hi- 

taìb. 

Scrophuiana glatidulosa -blscoso pQòestìens, 
Jbbts subcordatis , ohtuse dentatis i S^uatiuda. (A^ 
rollina transverse-ddatata cotMsarj^mniàrena' 
ta , sr>-lo exserto , calycis lacinus ohtusis , scafto- 
so-marginatis. Hobis. Feren. 

Scrophuiana glanduliisa foliis cordatiS tri- 
netvatu ulririgue pubescentibus , petiolis cìliatis, 
pedunculis Oracteisque pHoso-glandulasis.yflkldst. 
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«t Ritaib. Ti. *itt. Ifung.T. S , p. i38, tab. 314. 

Pianta virii]Ì4utesceiis, glandulis peclicel- 
latis teda. Corollae labium sii{>eriits«b8Cin!e ru- 
brum , lacinia iiiferior lutea, duae lateralog palJ 
lidiusculae. In borto cuha. 

Vili. Scrophularia scorodonia Lin. 
Scropìiularìa scorodonia mollitcr pubescens 
^oliis profunde cordatis, argute di^Ucato-serratis, 
squamala corolUna troRSverse ovata obtiaa , s^r- 
lo exserlo , cafycis laciniis obtusis seanoSO^'htarf^ 
natis. Nob. feren. 

Plauta obacure vìridis, Corollae fiisco-ru- 
brae, lacinia inferiore lutescente.ln horto eulta. 

Non connsco nessuna buona figura di que- 
sta specie. Willdenow e rEncrcIopcHi.i citano la 
Scmphularia scorodoniaejolio Moris. Tiist. 3 , p. 
48a , s. 5 , lab. 35 , fìg. 6 , ma non esistono né 
la tavola , nè la figura , e solamente trovaseoe 
una descrizione alla pag.. 4t)a , n. 5. — Nell'En- 
ciclopedìa vitn citata la Tavola 533 deirillustni- 
zione dei Generi , nella quale si vede rappre- 
Kntata la sommità di una pianta , culle foglie 
punto cordate,eclie perù non può appartener» 
a3\&S. scorodonia. 

IX. Scrophidaria canina. L. 
Scrophularia canina yo/iu nilidis pinnatifì- 
Jis , laciniis incisis dentatts , s^uamula corollina, 
huUa, stylo exserto inclinato , calycis laciniis ob' 
tuiis albo marginatis. Nob. Sien. 

A fliò «he o« ho d«tlo oel BoUijicoci etni- 
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■fum.T.s , p. 171 u po^ooo a^ungere gK t]^ 

prestio sinoDÌFui. • 

Bata canina Dalecli.llLst.Liigd. p. 973;. Lob. 
Obs. p. 5(»3. l'arklns; Tiicatr. p. 610. 

X. S.Topìicilaria lucida. Liti. 

S.:wi?ituiaria lucida foliis niCidis liipinnati- 
Jìdis, laciniis dentatis. , squoìnuìa coroUina trian- 
giilari ohtusa genitaUbus exsertà , squamis ccdyci' 
aifi. ohtiiMS scariosornMigùtalis. Mobiti. Bìen. 

Qaro/itt aiòi^orVifiesce'V. > labio superiorit , eb 
laciniis ehtabus lateralibus rulris. In. fioria culta, 

Ne è dilla uaa buona figura dal Bocuone nel 
Museo di piante, rare , alja tayula 117 cijL aarav- 
di, Si^ropliularia. stunfliUs lucida, taserpitii Mas- 
sUie^sisJolio , vuiiK pure è buou.T la, figura eh* 
trovici qei vwgf^i dì iourncfort lorn. 1, , p. 85\. 
^biaffluiU S>:Fophi4Ìvia. aniph/olù»^^ ia amphs. ktt 
Voias diviso. 



^9 ii'^ 
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